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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
al la «Cronaca dell 'Unità» via Due Macell i 23/13 

«Noi, italiani 
ex residenti 
in Somalia 
oggi dimenticati» 

aM Chi scrive era un im­
prenditore italiano che risie­
deva in Somalia, mi nvolgo al 
nostro governo a nome della 
nostra associazionp (Apis • 
associazione profughi italia­
ni della Somalia), costituitasi 
dopo la nostra disperata fuga 
dalla Somalia nel 1990, in se­
guito alla sollevazione arma­
ta del popolo somalo contro 
il dittatore Siad Barre culmi­
nata con la cacciata di que-
st ultimo A causa degli avve­
nimenti accaduti in tale pe­
riodo, abbiamo perso le no­
stre case, lavoro e ogni altro 
nostro bene in Somalia, al 
punto che la maggiore parte 
di noi è partita con solo quel­
lo che aveva indosso e senza 
la possibilità di tornare nelle 
proprie abitazioni per pren­
dere gli effetti personali più 
importanti Ora, io credo che 
in tutti i fiumi di parole spese 
sul dramma della Somalia, 
(giustamente) l'Italia si sia 
dimentica di noi gli italiani 
che risiedevano in Somalia 
lavoraton e cittadini onesti 
con doven verso la propna 
patna (obbligo di adempiere 
al servizio di leva e ora la ri­
chiesta di voto per gli italiani 
all'estero) e a quanto pare 
nessun diritto (siamo com­
pletamente dimenticati da 
tutti e abbandonati a noi 
stessi), anche noi abbiamo 
pagato un prezzo altissimo 
in termini di danni economi­
ci uniti al trauma psicologico 
derivato dalla perdita delle 
nostre case e di dovere vivere 
oggi come diseredati L'inte­
resse dimostratoci dal nostro 
governo si è csaunto con il 
pnmo intervento D'emergen­
za consistito in trasporto ae­
reo Mogadiscio-Roma, allog­
gio per un breve periodo in 
una pensione di Roma e una 
somma di denaro ridicola, 
che a molte famiglie è stata 
quasi totalmente decurtata a 
titolo di copertura per le spe­
se di vitto e alloggio sostenu­
te dall'amministrazione pub­
blica per il protrarsi del sog­
giorno di molte famiglie oltre 
il penodo convenzionato (e 
dove potevano andare, visto 
che erano sprovviste di qual­
siasi fonte di sostegno mate­
riale) I danni economici su­
biti dalla comunità italiana 
sono stimabili in circa 250 
miliadi di lire, le imprese 
commerciali erano un centi­
naio e davano lavoro stabil­
mente a migliaia di somali 
La nostra comunità era per­
fettamente integrata con il 
resto della popolazione e la 
maggior parte di noi vuole 
tornare in Somalia a npren-
dere le propne attività qua­
lunque esse fossero, aiutan­
do il nostro roinsenmenlo in 
Somalia si aiuta concreta­
mente la npresa economico 
sociale della Somalia Ora 

quello che chiediamo è che 
il nostro governo cominci ad 
ascoltarci ufficialmente e ini­
zi a elaborare un programma 
di finanziamenti in nostro fa­
vore (siamo disposi, anche 
ad accettare un prestito a tas­
so agevolato cosi I onere fi­
nanziario e a nostro canco) 
in previsione del nostro futu­
ro reinserimento in Somalia 
quando le condizioni locali 
lo pcrmcttaranno L'amore 
di una mamma si manifesta 
particolarmente quando il fi­
glio 6 in difficoltà, quindi ca­
ra mamma Italia non scor­
darti di noi 

Maurizio Sperati 
Roma 

««A che cosa serve 
un ospedale 
come quello 
di Bracciano?» 

M Giovedì 5^8/93 il medi­
co curante chiamato a visita­
re il paziente vista la progres­
siva difficoltà respiratoria 
dellostesso decideva per 
l'immediato ricovero nell'o­
spedale di Bracciano, esegui­
to prontamente (questo si) 
tramite ambulanza Qui al 
paziente preso in cura dal-
1 intero staff di medicina ve­
nivano fatte alcune analisi 
(non tutte a causa del non 
funzionamento del laboralo-
no stesso7), non veniva fatta 
soprattutto una elementare 
lastra ai polmoni (in quanto 
il macchinano rotto da non si 
sa quanto), e diagnosticato 
un enfisema polmonare Po­
sto sotto flebo e con l'ossige­
no, assistito continuamente 
dai propri familiari il pazien­
te giorno dopo giorno anda­
va sempre più peggiorando 

Viste le inutilità delle tera­
pie prestate, alle continue e 
sempre più accorate solleci­
tazioni di trasfenmento pres­
so un ospedale più attrezza­
to, fatta dai parenti stessi a. 
responsabili lo staff medico 
si nspondeva che la situazio­
ne era grave e che un miglio­
ramento, per loro improba­
bile, poteva avvenire sommi­
nistrando esclusivamente 
quelle cure e quelle medici­
ne Si arrivava cosi dopo 6 
giorni di pene alla mattina di 
mercoledì 11 agosto '93 con 
una situazione diventata or­
mai disperata Al paziente 
ormai allo stremo veniva 

• concesso finalmente di esse­
re trasfento ad altro ospedale 
con ambulanza predisposta 
Arrivato all'ospedale San Fi­
lippo Neri, il paziente preso 
prontamente in cura veniva 
sottoposto ad analisi ed im­
mediatamente operato per 
un versamento pleunco il tut­
to nell'arco di tre ore Oggi 
12/8/93 il paziente è in via 
di perfetta guangione Per fi­
nire una domanda SERVE 
ALLA COMUNITÀ UN OSPE­
DALE COSI FUNZIONANTE' 

Lettera firmata 

'«£«1 7, •> «^««^«(f.+j-ftt M . **U-**'Mrt „ ' . Consigli per passeggiate d'agosto 
riscoprendo il fascino di una Roma minore, nascosta nei vicoli 
a ridosso di Santìvo alla Sapiènza e Tor Millina 
E, quel che più conta, trascurata dai tour di turisti in vacanza 

Cortili segreti piazza Navona 
Piccolo itinerario nel cuore della Roma rinascimen­
tale per chi è rimasto in città A ridosso dei monu­
menti e delle grandi chiese affollate di turisti, è pos­
sibile sgattaiolare in santa pace a scoprire cortili se­
greti, portali del Quattrocento e la quiete di chiostn 
nascosti. Una passeggiata per ntrovare la memoria 
del tempo che fu, quando tanti «tesori» erapo patri­
monio comune e non di pochi fortunati inquilini. 

NATALIA LOMBARDO 

• 1 Ci sono due o tre buoni 
motivi per andare a visitare al­
cuni luoghi di Roma II primo, 
visto il penodo è quello che ci 
spinge ad evitare di conoscere 
le chiese o i monumenti quan­
do hanno perso i loro conno­
tati onginan, come è successo 
per San Giorgio al Velabro 11 
secondo motivo è sicuramente 
il piacere che ci procura girare 
mollemente per certe vie, sco-
pnre la frescura di questi vicoli 
protetti dall'ombra di grandi 
ali rinascimentali 11 terzo è la 
cunosità di conoscere un pò 
meglio quello che si trova die­
tro le facciate, dentro ì portoni, 
in quegli spa?i di passaggio tra 
l'intimità delle case e la dimen­
sione pubblica della strada 
che sono i cortili interni. La lu­
ce stessa di questi luoghi è in­
termedia, doppia, un dialogo 
d amore tra luce e ombra, tra 
interno ed estemo Sono spazi 
nei quali viene voglia di seder­
si, meditare e forse addormen­
tarsi, tanto 6 magnetica la me­
moria conservata dalle pietre e 
dalle fontane coperte di capel­
venere 

Ma ci sono anche cortili me­
no intimi, più «signon», come 
quello stupendo e ben noto di 
Sant'lvo alla Sapienza, dove 
vale sempre la pena tornare 
Entrando da corso Rinasci­
mento, ci troviamo nell'atmo­
sfera ngorosa ed equilibrata 
del cinquecentesco cortile del-
l'Archiginnasio, opera di Gia­
como della Porta, il suono pro­
dotto dall'alternanza della lu­
ce nelle arcate è grave nel pri­
mo ordine, si alleggensce ar­
moniosamente nel secondo 
Ma l'abile Borromini, nella pn-
ma metà del Seicento, usò a 
proprio favore il cortile corre 
spazio scenico per condurre 
1 occhio alla chiesa di S Ivo, 
posta come fondale, npetendo 
a rilievo sul fronte della fabbri-
ca il motivo del portico Ma lo 
sguardo non si può fermare 
sulla parete e sale fino ad avvi­
tarsi con Tana assieme alla in­
credibile torre-lanterna la co­
struzione a spirale che rac­
chiude la cupola genialità di 
Borromini, e termina con un 
gioco di equihbno di elementi 
in ferro battuto 

Usciamo da qui, attraversia-
no di corsa I assoltissima 
Piazza Navona. e ci infiliamo 
in via di Tor Millina La secon­
da strada a sinistra è via di Pa-
none al numero 7 si trova il 
«Pio sodalizio dei Piceni» in 
quello che fu il "palazzotto di 

Sisto Quinto» costruito dal Pa­
pa per la nipote alla fine del 
Cinquecento Ci si può solo af­
facciare dal cancello (oppure 
prenotare la visita) e sbirciare 
il fregio di marmo della terraz­
za pensile con uno squarcio di 
affresco (Paul Bnll) e rimane-
re con la voglia di strappare ai 
pnvati il piacere di vivere con 
un «arredamento» simile Poco 
più avanti, vale la pena addol­
cendo la già dolce portiera 
dare un occhiata ad un cortile 
dalla pianta circolare dove un 
semicerchio di colonne sor­
monta dei vani ormai trasfor­
mati in garage 

Dì nuovo su via Tor Millina, 
e poi a destra in via della Pa­
ce, ci lasciamo inghiottire da 
uno dei luoghi più magici di 
Roma Non è solo la chiesa tli 
Santa Mana della Pace - con il 
suo colonnato convesso che si 
sporge nella piazza - ad avvol­
gerci, ma tutta la disposizione 
scenografica degli edifici nello 
spazio L'invenzione questa 
volta è di Pietro da Cortonache 
fu incancato nel 1656 da Papa 
Alessandro VII di rinnovare la 
chiesa quattrocentesca La 
particolantà sta nel fatto che 
l'artista non si limitò a nnnova-
re la chiesa ma anche nello 
spazio estemo circostante, col­
legando il corpo centrale ai 
palazzi adiacenti sui due lati 
con delle braccia adagiate ad 
archetto, sotto i quali si passa 

Facciata 
di Santa Maria 
della Pace 
realizzata 
da Pietro 
da Cortona 
di lato 
spaccato 
della lanterna 
di Sant Ivo 
alla Sapienza 
di Borromini 

nei vicoli carichi di silenti di 
oggi e di voci del passato Fu 
un vero intervento urbanistico 
barocco 

La mattina anche adesso 
magari guardando due vec­
chietti al solf, si può per un at­
timo immaginare la vita dell e-
poca o addirittura quella di 
cinquant anni fa, fatta di ruote 
di biciclette e di chiacchiere 
femminili di garzoni e grossi 
cerchioni di «Balilla» di signo­
rotti «notabili» e «fmttarole» del 
vicino mercato del Fico Ades­
so il silenzio è un segno di vuo­
to non di riposo Chi ci abita 
non fa più rumon e forse nean­
che più sughi al pomodoro e 
basilico 

Provate a farvi apnre da 
qualcuno dei condomini del 
numero tredici di Piazza della 
Pace e potrete vedere una rara 
scala del Quattrocento a se7io-
ne tnangolare, con pozzo cen­

trale Suonando <?l numero «5» 
di via dell Arco della Pace si 
può visitare il famoso chiostro 
del Bramante (Orano 10-12. 
16-18 domenica e lesuvi solo 
mattina lunedi chiuso) Qui 
Marno in piena armonia quat­
trocentesca La circolanti del­
le arcale del portico soitoli-
neata dalla luce si rafforza 
con i vuoti d ombra creati dai 
pilastri al piano superiore Tut­
to convive linee relle e curve 
pieni e vuoti 

Usciamo fuori da questa 
scatola magica e ci dinmamo 
(piacevolmente) verso via dei 
Coronari passando la miste­
riosa Pia/za di Montevecchio 
sbuchiamo uavanti a P a l a l o 
Lancellotli da qui a sinistra sui 
Coronari verso Piazza San Sai 
vatore in Lauro In quello che 
era il convento al numero 15 
(suonare e e un altra portiera 
gentile che si chiama Annama­

ria) ci sono due chiostri atti 
gui Purtroppo attualmente il 
più grande e in restauro ma si 
povsono leggere ugualmente i 
due ordini di arcate Un vero 
«gioiellino» è I altro cortile con 
due portali del Quattrocento e 
uno cunoso con grandi neci 
marmorei settecenteschi qua­
si napoleonico al centro una . 
deliziosa fonlaieila circolare 
recintata da una balaustnna a 
colonnine 

Aggirarsi per questi luoghi 
adesso ci sembra un regalo fi­
no a poco tempo fa erano pa­
trimonio comune oggi sono 
goduu da chi può permettersi 
gli affitti o gli acquisti natural­
mente sempre i soliti perso­
naggi o vip o altro Le pareti 
sono dipinte rosa-cinabro ì 
pavimenti sono di nuovo cotto 
an'ico lutto è perfettamente 
magico 

1 protumi r>on ci sono più 

Cooperativa soci 
de F(]nità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U­
nità», via Barbena, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma- Via G Mameli, 24 - Tel 06/58 98 285 

ALESSANDRO FERRUZZI 
SERVIZIO RICAMBI 

| A ^ 

ROVER 

7101172 
Viale Tito Lablano, 13 - Piazza Clnacjttà • 00174 Roma 

da 
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRt - p Garibaldi, 18 - Tal. (06) 9485068 

i m e £EIA M TLlvA £ RCVCNGC 
MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 

-THE 
ROBOT 

APERTA TUTTA L'ESTATE 

SI organizzano 
megoceno «fi eompétonrto 

a prezzi personalizzati 

robodlscoplanobar 
Roma Talenti Via Rferiato Fucini 244/frd-e 

Tel 821372 / 8280647 / 823825 

Per iscriverti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinano intestato a Coop Siaci di Italia 
Radio, pzza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome 
cognome e indinzzo 

KaliaRadio 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Sezione di Nettuno 
Via della Resistenza nettunese 

Festa de runità 
Nettuno 
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ANZIO - PONZA MMUoa furono ro unni 

Del 1 * Gltto.no » U 1 Giugo*» (s lornat iara) 

da A N Z I O 07 4 0 * 0 f l 0 5 1 1 3 0 * 1 3 4 5 " 17 15 

<U P O N Z A 0 9 4 0 1 1 2 0 " 15 30 1 8 3 0 " 1 9 0 0 

" EjrtMO *Mrt*d « Gto—dl Solo S*t»»0 r D e ™ * * * 

D B ) l " S « m i w b r « «1 1 2 S a i t f n b w g i o r n a l e ™ ) 

da ANZIO 07 40*08 05 09 20 11 30*13 45*16 30 IMO 

da PONZA 07 40 09 40 11 70* 1500' 16 30 17 30*18 10 

D « l 1 2 C t u g i H > a l 3 1 A g c u l o (p lo ro» ! t f ) 

da ANZIO 0740*0805 09 ?0 U 30" 1345*17 15 1900 

da PONZA 07 40 09 40 11 20" 15 30* 17 15 1 8 j 0 ' l 9 00 

Dal 1 3 Satt«mbra al 2 7 Stla-mbre (giornaliera) 

da A N Z I O 07 40" 0 8 05 

da PONZA 0 9 4 0 11 SO' 

" I K UK> nwrtrdl a Ottundi 

1 1 3 0 ' 16 00 

17 00" 17 3 0 

Solo tubate • Domante* 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE { • •c lvto martarfl • fltovadl) 

D a l 1 * G i u g n o a l 3 1 « f l o t t o 

AN2JO p 0 7 4 0 l 3 4 5 ] V T E N E p 1000 17 2 

PONZA a O H W 14 M l P O N Z A a 1 0 4 0 1B05 

PONZA p 09 05 15 10 PONZA p 1 1 2 0 IH 30 

V T E N E » 0 9 4 5 ] & 5 0 | A N I 1 O a 12 30 1^40 

D a l 1 3 S e t t e m b r e a l 2 7 S * H * m b f * 

ANZIO P 07 40 13 30 
PONZA a OH M 14 40 
PONZA p 09 05 14 55 
V TENE a 09 45 1&35 

V T E N E p 10 00 16 00 

PONZA • 1 0 4 0 K J 4 0 

PONZA P 11 20 17 OD 

ANZIO • 12 30 18 10 

D a l 1 - Sct tambfw a) 1 2 S a l i a m b r a 

ANZIO p 07 40 13 45 

PONZA ft OH JQ 4 55 

PONZA p 09 05 15 IO 

V T E N E a 09 45 15 50 

V T E N E p 10 00 16 25 

PONZA « 10 40 17 05 

PONZA p 11 20 17 30 

ANZIO a 1 Z 3 0 13 4 0 

PERCORSI 

ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA VENTOTTNE 40 MINUTI 

FORM1A -VENTOTENE f MUUMi rum» M****J 

f daJ 1 /6 ali 1 1 / 6 < • » * • - • 

daPOKMIA OR 30 
da V TENE 09 45 

17 00 

19 00 

dal I / V a l 1 2 / 9 J . 

laPOHMIA OH 30 1130' 1000 
la VTENE 09 45 14 45* 1830 

dal 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 (. 

da FORMIA 0K 30 1130" 17 00 
da V TENE 0«i 15 1S30* 19 10 

Dal 1 1 / * * al ZH/V ( — i -

d a F O R M l A OHIO 16 l j 

da V T E N E 09 45 17 10 

D a l \ 1 « 1 3 1 / d u 

daPORMIA OH 30 1130 17 00 
d» VTENE 0945 IS^O 19 30 

Poi Tir* a l 15 /1Q 

da FORMIA OH 45 
da V TENC 12 00 
tota twnctdl MhMo * doma 

FORMIA - PONZA ! wuUHinrww'f taa 

f 4M ì Gl»ana 
• i r 11 Citta»* 

da FORMIA 13 10 
à* PONZA 14 M 

dal 12 btaafw 
air 31 A«o.<t> 

da rOKMLA 13 M 11 00 m. «~ 
«U PONZA 104% I H 4 j - « . 
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POaj/A 1« or «OMO 
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«chaaHwlnll j 
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